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Occupazione: si intensifica il movimento di lotta di fronte ai ritardi di governo e industriali 

L'impegno dei giovani 
maceratesi per la 
manifestazione del 2 

Nuove forme di lotta: in programma incontri politici-musicali con gruppi 
di animazione organizzati da FLM, Leghe e studenti - Il ruolo della FÓCI 

;';j';VMassi: per gli 
imprenditori non 
è cambiato niente 

Scarsissima volontà di applicazione della legge per il 
preavviamento - Conoscere le esigenze dell'economia per 
un'opera di programmazione - Sfruttare appieno la « 183 » 

MACERATA — In questi 
giorni a Macerata a t torno 
alla formazione delle liste 
uni tar ie per le elezioni 
scolastiche si s tanno ra­
dunando nelle scuole deci­
ne e decine di giovani, che 
sul temi della difesa della 
democrazia dagli a t tacchi 
eversivi, del lavoro e della 
riforma della scuola, stan­
no lavorando per costruire 
un reale movimento di 
massa. Accanto a questa 
mobilitazione degli studen­
ti medi, c'è pure quella del 
giovani disoccupati delle 
Leghe, che nella provincia 
sono ormai una realtà o-
peran te e di lotta. SI s ta 
in pratica lavorando per 
giungere ad una piatta­
forma unitaria di lotta, 
che dovrà fare da suppor­
to politico e programmati­
co alla manifestazione del 

( 2 dicembre in accordo con 
' lo sciopero nazionale dei 
lavoratori metalmeccanici. 

Le linee di questa piat­
taforma ruoteranno attor­
no a quel grandi obiettivi 
che sono il lavoro. Il rin­
novamento della scuola e 
dell 'università, la difesa 
della libertà e della • de­
mocrazia da ogni repres­
sione ed intolleranza. 
Grandi positività non esi­
s tono solo nel «contenuti» 
di lotta a t torno ai auall la 

' gioventù maceratese si s ta 
mobilitando. Nuove sono 
anche le «forme» con le 
quali si va oggi a questo 
coinvolgimento di massa: 
dai prossimi giorni sino al 
2 dicembre — da ta fissata 
nazionalmente per la ma­
nifestazione — sono in 
programma incontri poli­
tico-musicali con gruppi di 
animazione culturale or­
ganizzati un i tamente dalla 
FLM, dalle Leghe e dai 
collettivi s tudenteschi . 

In questi incontri oltre a 
riaffermare con vivacità la 
volontà di condurre una 
bat tagl ia con l lavoratori e 
non contro di essi, si an­
drà anche al lancio delle 
p ia t ta forine che caratteriz­
zeranno città per ci t tà la 
giornata di lot ta del 2 di­
cembre. In questa fase 
ferve in tanto l 'attività del­
le liste unitarie di isti tuto 
e di distret to le quali at­
to rno all'idea forza della 
salvezza e del rinnovamen­
to della scuola hanno po­
sto le questioni centrali 
del lavoro produttivo, 
dello sviluppo economico, 
del nuovo rapporto • t r a 
cul tura e professionalità: 
con questi contenuti esse 
si presenteranno alle ele­
zioni dell'I 1 e 12 dicembre. 

La FGCI è par te a t t iva 
al l ' interno di questo artico­
lato movimento di lotta che 
presenta carat ter is t iche 
ben più avanzate e positi­
ve rispetto ad orientamen­
ti del passato che nella 
nos t ra provincia non han­
no mai inciso in maniera 
de terminante . Si s ta lavo­
rando . inoltre anche sul 
fronte universitario. La 
proposta è quella di una 
presenza massiccia degli 
s tudent i universitari 

Tut t i i part i t i democra­
tici ed alcuni movimenti 
giovanili hanno dato il lo­
ro assenso a questa gior­
n a t a di lotta, testimonian­
za evidente di una volontà 
uni tar ia di rispondere 
Immedia tamente agli at­
tacchi delia crisi economi­
ca •? sociale. 

Gianfranco Borgani 

Affollata partecipazione alle 
manifestazioni con Chiaromonte 

All'inizio della grande manifestazione svol­
tasi al Cinema Goldoni, organizzata dalla 
Federazione del PCI di Ancona, alla quale 
ha partecipato II compagno Gerardo Chia­
romonte, è stata data notizia dell'andamento 
della campagna di tesseramento: significa­
tivo che tra le sezioni che hanno raggiunto 
il 100% si contino quelle di fabbrica, come 
la SIMA di Jesi, la Angelino di Ancona ed 
altre. Ad Ancona città, già il 60% ha preso 
la nuova tessera del '78. Sono 155 i reclu­
tati, di cui 50 donne. 

Prima del compagno Chiaromonte, è in­
tervenuto il segretario provinciale Guzzini, 
il quale ha parlato a lungo dei successi del­
la politica di intesa nella provincia e parti­
colarmente della prossima scadenza delle 
elezioni scolastiche. Sulla verifica alla Re­
gione Marche, • il segretario comunista ha 
detto che • è necessario andare avanti, per 
non rischiare di essere risucchiati da vec- • 
chie logiche clientelistiche e • antiautonomi-
stiche », e andare avanti vuol dire anche 
risanare presto la contraddizione tanto evl-

• dente della assenza dei comunisti dall'ese­
cutivo, cosa che ormai è in contrasto per­
fino con gli atteggiamenti delle stesse forze 
politiche dell'intesa. 
PESARO — Il tempo avverso che si è mani­
festato nell'entroterra della provincia non ha 
impedito il positivo svolgimento dell'attivo 
di Pesaro con il compagno Chiaromonte. 
Vivace e impegnato il dibattito che ò seguito 
all'intervento di apertura del compagno Gior­
gio Tornati , segretario della federazione. 
Hanno preso la parole i compagni Paola 
Boltri di Fano, il segretario provinciale della 
C G I L Massimo Falcioni, Marcello Fagioli 
della FGCI di Cantiano, Emidio Bruni del 
comitato direttivo provinciale. Bruno Gessi 
operaio alla Benelli, Mario Fabbri della se­
greteria regionale del partito e Ornella Pucci 
del comitato federale. 

Nel corso dell'assemblea sono stati annun­
ciati alcuni risultati della campagna del tes­
seramento: hanno raggiunto e superato gli 
obiettivi le sezioni di Lunado, (110%). Santa 
Veneranda, della Pica. Rilevantissimo l'anda­
mento nella nuova sezione « Lenin » della 
CCL di Mondolfo: 82 iscritti, 28 reclutati di 
cui 15 donnei 

Intenso scambio di esperienze e buoni risultati 
* 

Aperti fin da marzo gli 
alberghi a San Benedetto? 

S. BENEDETTO — Si rico­
mincia a parlare consistente­
mente di turismo a S. Bene­
detto tanto che con ogni pro­
babilità gli alberghi sambe-
nedettesi la prossima stagio­
ne apriranno i battenti in 
marzo. Infatti, gli ultimi con­
tatti internazionali intrapresi 
sia dall'amministrazione co­
munale. che l'Azienda di sog­
giorno e dalle associazioni 
di categoria interessate, han­
no portato buòni risultati. 

Dopo la visita della dele­
gazione americana in occa­
sione de' gemellaggio tra Chi­
cago HeighLs. arriveranno nei 
primi mesi del prossimo an­
no altri americani in visita 
a S. Benedetto. Anche i con­
tatti stipulati con la Touro-
pa. agenzia di viaggi tede­
sca. porteranno a S. Bene­
detto e Grottammare qualco­
sa come 20-25 mila turisti te­
deschi. in un lasso di tem- I 
pò compreso tra il 7 maggio • 

e il 6 ottobre. 
Fra ' l'altro, nei prossimi 

giorni è prevista la parten­
za di operatori turistici sam-
benedettesi. i quali si reche­
ranno a Parigi per stabilire 
ulteriori contatti in seguito 
alla visita degli operatori del 
turismo sociale francese del-
l'Enit. 

Dopo questi primi approc­
ci a livello internazionale, i 
francesi per esempio hanno 
assicurato da aprile in poi 
l'arrivo di 250 giovani stu­
denti a S. Benedetto, la pre­
senza non solo turistica, ma 
appunto sociale. 

Finalmente dunque qualco­
sa di nuovo si muove nel 
campo del turismo, anche i 
più refrattari, sembrano aver 
compreso che questa attività 
così come si porta avanti o 
si è portata avanti fin'oggi. 
potrà reggere ancora per po­
co e che il turismo non è 
frutto della , improvvisazione. 

Assaltata una 
• banca a Cuccunano: 

bottino 7 milioni 
FANO. — Fulminea rapina al­
l'Agenzia della Cassa Rurale 
• Artigiana di Cuccurano di 
Fano. Scesi da una Autobian­
chi A111 targata Forlì due 
malviventi a viso scoperto 
hanno disarmato la guardia 
giurata di servizio all'ingres­
so della banca prima di entra* 
re nel suo interno. Una secca 
intimazione con le rivoltel­
le in pugno ha spianato la 
strada verso la cassaforte. Ar­
raffato il contenuto (6 o 7 mi-
Moni) i due sono stati però ri­
chiamati dal terzo complice 
accortosi che dal di fuori era 
stato dato all'allarme, e han­
no precipitosamente lasciato 
la banca. 

L'auto-dei rapinatori i sia> 
l a ritrovata poco dopo 

Abbiamo rivolto alcune do­
mande al vice presidente del­
la Regione Marcile, Emidio 
Massi, sullo stato di attua­
zione della legge 285, per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. 

Lo scarso impegno finora 
dimostrato dagli Imprendito­
ri privati ò da addebitarsi ad 
una loro precisa scelta o a 
carenze governative? 

« Lo scarso numero di ri­
chieste di giovani da parte 
delle imprese private dipen­
de solo in minima parte dal 
ritardo governativo nei finan­
ziamenti; direi invece che 
manca una precisa volontà, 
da parte delle piccole e me­
die industrie e di quelle aiti-
gianali, di utilizzare la logge. 
Ci sono cioè — questo è or­
mai chiaro — delle resisten­
ze da parte degli imprendito 
ri. Accanto ai 72 giovani ri­
chiesti con i meccanismi del­
la legge, ci sono normali ri­
chieste di occupazione attra­
verso la legge ordinaria (ri­
nunciando cioè ai benefici 
della nuova legge). Ci sono 
anche alcuni imprenditoii 
che hanno chiesto l'assun­
zione con un contratto di 
formazione, e in questo caso 
le difficoltà dipendono dal 
governo, che ancora non ha 
finanziato i corsi ». 

La situazione dunque è ab­
bastanza preoccupante. A ta­
le riguardo, qual è il ruolo 
che deve giocare la Regione 
Marche e quale collegamen­
to deve esserci fra io svi­
luppo dell'occupazione giova­
nile e l'avvio di una pro­
grammazione della Regione 
sulla base anche di provvedi­
menti in fase di elaborazio­
ne o già da essa varati? 

« Credo che per poter giu­
dicare la validità della legge 
ci si debba riferire ad un 
metro nazionale di valulazio 
ne, piuttosto che ad un me­
tro regionale. Ora, la verità 
è che questa legge non viene 
utilizzata in nessuna parte 
d'Italia, contrariamente alle 
speranze e alle aspettative 
delle organizzazioni democra­
tiche e del legislatore. Riten­
go tuttavia che una volta 
messa in moto la macchina 
pubblica per l'avviamento 
dei giovani al lavoro, la Re­
gione possa assolvere alcune 
funzioni importanti. Nel fu­
turo vedo bene una program­
mazione regionale, soprattut­
to se riusciamo ad utilizzare 
strumenti importanti come 
la legge 183; parto cioè dal 
presupposto che la program­
mazione debba riferirsi so­
prattutto ai fenomeni econo­
mici: è inutile che ci dotia­
mo della strumentazione giu­
ridica, quando non incidia­
mo nelle strutture econo­
miche. 

«La 183 è un riferimento 
importante: da essa scatta 
poi anche la programmazio­
ne agricola e non solo que­
sta. Fatti gli approfondimen­
ti indispensabili sulle reali 
esigenze della nostra econo­
mia, sui settori produttivi, 
possiamo contribuire al loro 
sviluppo, correggerne le stor­
ture, eliminare le cause che 
impediscono ai vari settori 
di" irrobustirsi. Se riusciremo 
in questo, renderemo anche 
possibile la programmazione, 
e l'avviamento al lavoro dei 
giovani, anche da parte degii 
enti pubblici. 

« Anche se l'ente pubblico, 
attraverso una azione effica­
ce, può tenere stretti colle­
gamenti con i produttori, con 
le forze sociali, stabilendo un 
profondo legame ai fini pro­
duttivi. un ruolo essenziale 
tuttavia spetta al piccolo e 
medio imprenditore. Se do­
vesse cadere questa iniziati­
va. la nostra regione ritorne­
rebbe su posizioni molto ar­
retrate ». 

Quali iniziative concrete 
possono essere prese imme­
diatamente e quali sono le 
prospettive per un prossimo 
futuro? 

« Il discorso Tatto è eviden­
temente del futuro; credo tut-

Già da ora possibile attuare in tutte le sedi una serie di esperienze per una vasta mobilitazione 

Dipartimento e programmazione per un'università rinnovata 
Si è svolta sabato scorso a 

Roma una grande manifesta­
zione con il compagno Berlin­
guer per la riforma della uni­
versità; la riapertura del nuo­
to anno accademico ripropo­
ne. infatti, tutti i problemi 
che ormai da decenni afflig­
gono le università italiane. A 
questo punto diventa super­
fluo ritornare ad enumerare 
Questi mali, tanto essi sono 
immediatamente presenti a 
tutti coloro che operano den­
tro e fuori gli atenei Ami il 
continuo rinvio delle soluzio­
ni li ha incancreniti a tal 
punto • da generare sfiducia 
nella possibilità di una loro 
jxtsitiva risoluzione. Tuttavia 
esistono ampie forze che si 
oppongono a questo processo 
ài disgregazione e scoramen­
to e che, anzi, fanno della 
riforma universitaria una del­
le grandi battaglie per il rin­
novamento complessivo del 
nostro paese. 

Questa nostra fiducia è frut­
to di fatti concreti; ad esem­
pio ad Urbino si è costituito 
psr la prima volta il Consi­
glio dei • delegati d'ateneo; 
hanno votato più di 350 per­
sone tra docenti e non do­
centi dopo un confronto sui 
temi delta riforma. Ma anche 
i gruppi conservatori si muo­
vono e da tempo ormai han-
ea* «/errato un attacco vio­

lento contro la scolarità di 
massa da loro ritenuta Tori-
gme principale di tutti i ma­
li: è questa una visuale di­
storta e miope legata ad una 
visione della società e della 
scuola che non può in alcun 
modo essere rimpianta né ri­
proposta. Occorre invece ope­
rare per una università di 
massa e qualificata « di cui 
sia profondamente invertita 
la natura assistenziale e cam­
biata la base sociale tn fa­
vore delta classe operaia e che 
spinga ad un superamento in 
aranti delle contraddizioni at-
trai'erso una accentuata egua­
glianza tra lavoro intellettua 
le e manuale ». 

Nuovi profili .' 
professionali 

La struttura portante di 
questa università rinnovata 
deve essere il dipartimento 
inteso come momento centra­
le della formazione dei nuovi 
profili professionali e delia or­
ganizzazione della conoscen­
za e della ricerca. Ma defi­
nita con una certa approssi­
mazione la funzione del di­
partimento, le forze democra­
tiche non possono attenderne 
la sanzione Iemale per comin­
ciare • in modo autonomo e 

creativo la sperimentazione. 
E" necessario invece creare in 
ogni sede una serie di espe­
rimenti capaci di soUecilare 
la riforma e di creare sin da 
ora le condizioni perché essa 
possa essere correttamente e 
completamente applicata. 

Tutta questa problematica 
acquista un particolare spes­
sore e consistenza in una re­
gione come le Marche provvi­
sta di ben quattro sedi uni­
versitarie. Qui l'università 
svolge da tempo un ruolo fon­
damentale nella vita cultura­
le; si tratta ora di estenderlo 
e rafforzarlo nella direzione 
dell'attività produttiva. La 
crisi delle università si supe­
ra anche e soprattutto in 
questo modo. ET necessario. 
cioè, stabilire collegamenti 
continui ed articolati tra real­
tà locale ed.ateneo. - • 

In questo senso occorre al 
più presto superare le diffi­
coltà e le resistenze che pro­
vengono sia dairinterno del 
corpo accademico sia da par­
te dei pubblici amministrato­
ri incapaci di cogliere questo 
nesso fondamentale. L'univer­
sità va al ptù presto coinvolta 
in un lavoro finalizzato e 
programmato. Ci sembra che 
non si postano più avere ti­
midezze e ritardi. La Regio­
ne deve « entrare » neWuni-
tersità ed « orientare » sulla 

base ~ delle proprie esigenze 
complessive studi e ricerche. 

Certo, può sembrare una for­
zatura. ma bisogna tener con­
to dell'estrema mobilità e pen­
dolarità del personale docen­
te degli atenei marchiguini. 
per lo più interessato ad al­
tre realtà regionali. In que­
sta prospettiva non è prema­
turo considerare l'opportuni­
tà di una razionalizzazione e 
migliore articolazione delle 
funzioni dei vari centri uni­
versitari nella regione. Que­
sta operazione, però, non può 
essere condotta in maniera 

• amministrativa, ma deve coin­
volgere ' tutte le componenti 
culturali, politiche, sociali in 
un dibattito approfondito. ; 

~. Legame col-
territorio 

Un più saldo legame del-
Tuniversità con il territorio 
ci permette di muovere verso 
la risoluzione del fondamen­
tale problema deHa disoccu­
pazione intellettuale giovani­
le. Proprio in questo settore 
avvengono i fenomeni ptù in­
quietanti di disgregazione e 
di disorientamento. Dare una 
risposta alle difficoltà e atte 
urgente delle masse studente­
sche è divenuto ormai un 

compito improrogabile. Anche 
se nelle Marche non registria­
mo fenomeni di torbido ir­
razionalismo K di teppismo 
presenti altrove, tuttavìa il 
problema dei rapporti con le 
richieste degli studenti si po­
ne oggettivamente anche qui 
a tutte te forze democratiche. 
Diventa per tutti improcra­
stinabile la creazione di un 
nuovo movimento che si muo­
va sulla base di obiettivi con­
creti e credibili evitando da 
una parte il fumoso astrat­
tismo ideologico e dalValtra 
il rivendicazionismo minima-
listico. Ci sembra che fosse 
attorno cui deve crescere que­
sta nuova realtà sia stato giu­
stamente individuato nella 
lotta per il lavoro e la rifor­
ma della scuola e della uni­
versità. Però la costruzione 
di un nuovo movimento deve 
avere come presupposto Tesi-
qenza di non rimanere intrap­
polati sul terreno prescelto da­
gli estremisti per rivolgerci 
invece alle generalità degli 
studenti Occorre quindi su­
scitare e mettere in campo al­
tre forze ed altre energie. 
consapevoli della gravità del­
la crisi, in questo senso si 
muovono i comunisti 

Paolo Giaimott i 
Umberto Pimenti 

tavia che all'interno della Re­
gione si stiano formando 
idee sufficientemente chiare 
e. diciamo, notevolmente più 
precise rispetto al periodi 
Issem, quando cioè si face­
vano soltanto elaborazioni 
teoriche... Oggi si comincia­
no a stabilire cose più con­
crete, come ad esempio la 
« 183 », da cui può nascere a 
mio parere tutto II resto. In 
mancanza tuttavia di un pia­
no di assetto del territorio e 
dell'economia, occorre una 
azione politica ben precisa: 
è necessario, da un lato, spin­
gere nei confronti del gover­
no per quanto riguarda l'at­
tuazione diciamo pubblica 
della legge, e dall'altro, fare 
un appello alle forze sociali, 
a quelle politiche, ai sindaca­
ti e soprattutto agli impren­
ditori per un atto di respon­
sabilità decisivo. Quando il 
Consiglio regionale va a de­
liberare una importantissima 
legge per l'incentivazione, co­
me la « 183 », nel momento in 
cui riconosciamo all'impresa 
privata una grossa funzione 
da assolvere, riteniamo giu­
sto che essa assolva anche 
obblighi di carattere socialie, 
e la legge sulla occupazione 
giovanile dimostra sicura­
mente una grande esigenza 
sociale. 

« Oltre a ciò, non vedo al­
tri strumenti concreti per 
imppgnare le imprese priva 
te ad assumere giovani di­
soccupati, salvo discorsi che 
si possono fare nell'ambito 
dei singoli comuni. Nel mo­
mento in cui si realizzano i 
piani di insediamenti produt­
tivi comunali, allora si può • 
arrivare a momenti di con­
trattazione comunale per la 
assunzione dei giovani ». 

URBINO - Una serie di film mai entrari in Italia 

Una scena del film di Miklòs Jancso: « Venti lucenti », 1969 

Da ieri la rassegna 
del cinema ungherese 

URBINO —- Aperta ieri e si concluderà 
CU dicembre la rassegna del cinema 
ungherese contemporaneo, affiancata da 
mostre e conferenze-dibattito su temi 
culturali, politici e sociali dell'Ungheria 
moderna. Con questa iniziativa, che vede 
congiunti gli sforzi di più enti, gli orga­
nizzatori (ArciCuc « S. Allende », Co 
mune. Accademia d'Ungheria. Istituto di 
scienze pedagogiche e filosofiche della 
facoltà di Magistero di Urbino, Istituto 
d'Arte) intendono dare la possibilità di 
scandagliare meglio e meno frammenta 
riamente la realtà di un paese che offre, 
e ha offerto .vari spunti per un dibattito 
sul piano politico e culturale. 

I film in programma, di registi di alto 
prestigio nella cinematografia magiara e 
mondiale', non sono mai entrati in Ita­
lia nei normali canali di distribuzione e 
di proiezione. Sicché sono pochi i fortu­
nati che li hanno visti. Così come i 
documentari, anche questi firmati da ci­
neasti di tutto rispetto (Szabo Kosa. 
Elik. Marta Meszaros. per esempio). ì 
quali sono spaccati ben precisi della vita 
ungherese come « dove finisce la vita » di 
Judita Elik sulla condizione della donna; 
o. ma la cosa non è meno stimolante, so­
no proposte tecniche sperimentali degli 
studi cinematografici di quel paese. 

I film (si proietteranno al « Nuova Lu­

ce » il pomeriggio e la sera) sono: Qual­
che parte in Europa (di G. Radvanyi. 
1947). Carosello (di Z. Fabri. 1952). Sparo 
alla testa (di P. Bacso. 1968). / muri (di 
A. Kovacs. 1968). Venti lueenti (di M. 
Jancso, 1969). Film d'amore (di I. Szabo. 
1970). Rompere il cerchio (di P. Bacso, 
1970). Sei nudo (di I. Gyongyossy, 1972). 
Tempo pi esente (di P. Bacso. 1972) Viaq-
gio con Giacobbe (di I. Gaal. 1973). Pae­
saggio morto (di I. Gaal, 1973). Requiem 
per un rivoluzionario (di R. Grunwalsky. 
1975). Cade la neve (di P. Kosa, 1975), 
Labirinto (di A. Kovacs, 1975). 

Il programma delle due settimane « un­
gheresi » prevede, corollario dei film e 
dei documentari, due mostre: una di gra­
fica e piccole sculture, che — allestita nel 
Salone dei Banchetti del Palazzo Duca­
le — verrà inaugurata il 4-12 alle 11. e 
l'altra, costituita da pannelli fotografici 
5u cui sono fermati vari aspetti dell'edu­
cazione. che si aprirà nel Salone Serpìeri 
del Collegio Raffaello il 5 12 alle 18. 

Vi sono inoltre tre conferenze dibattito: 
« Università e problemi dei giovani in 
Ungheria » (512. dopo l'apertura della 
mostra a cui. peraltro, è collegata) « Par­
tecipazione alla vita politica e sociale in 
Ungheria » (7-12). « // cinema ungherese 
come coscienza della società » (1012) che 
verrà tenuta dal regista Geza Radvanyi. 

Il barbaro delitto di Porto Sant'Elpidio 

Avrebbero un nome vittima e assassino 
Ma si tratta di un solo responsabile? 

Sarebbero due marocchini venditori ambulanti - Ritrovate le due braccia • L'orrendo omicidio sembra sia stato pe: 
petrato per motivi di affari - Non corrispondono sul passaporto i dati riscontrati alla vittima • Varie altre ipofes. 

Dibattito PCI-PSI 

a Pesaro: l'impegno 

dei Comuni di fronte 

ai nuovi compiti 
PESARO — E' già a buon punto 
nel comprensorio pesarese l'inizia­
tiva politica e l'attività amministra­
tiva intorno ai problemi che la leg­
ge 382 pone ai Comuni. Il lavoro 
degli amministratori e dei segreta­
ri comunali del comprensorio, uni­
tamente a quello dei funzionari 
del Comune di Pesaro, si è avvia­
to con una specifica riunione in­
detta dall'assemblea comprensona-
le. L'impegno sta dando i primi 
frutti ed i Comuni sono impegnaci 
ad adottare le necessarie delibera­
zioni, mentre sì preannuncia la pros­
sima pubblicazione di un fascicolo 
che illustrerà gli adempimenti e le 
procedure da seguire per svolgere 
le nuove funzioni. 

Parallelamente a quella degli 
enti locali procede l'iniziativa dei 
partiti. Significativo ed importan­
te, a questo proposito, l'attivo 
svolto a Pesaro congiuntamente da 
PCI e P5I. Rappresentanti delle 
amministrazioni locali e militanti 
dei dje partiti hanno esaminato e 
dibattuto problemi e nodi politici 
per adeguare le attività dei Co­
muni • della Regione al nuovo as­
setto dei poteri. I lavori sono sta­
ti aperti dal compagno Brusciotti 
e conclusi dal sindaco di Pesaro 
Stefanini. « 

Relazione e dibattito hanno evi­
denziato la portata storica — come 
ha sottolineato il vice sindaco di 
Pesaro Fazi — dell'attuazione del­
la « 382 », una legge che prevede 
di dar vita ad una solida base 
istituzionale sulla quale costruire 
le scelte della programmazione. 

Si è posto anche l'accento sull' 
esigenza che la Regione abbandoni 
decisamente ogni forma di attivi­
tà di amministrazione e di diret­
ta gestione dei servizi • deleghi 
tali funzioni ai Comuni cosi da 
svolgere appieno il suo ruolo di 
ente di legislazione e di program­
mazione. Altrettanto evidente l'im­
pegno espresso da PCI e PSI per 
la rapida attuazione dei compren­
sori. 

Dì estremo interesse il dibattito. 
Fra g!i altri gli interventi del ca­
pogruppo del PSI in consiglio co­
munale a Pesaro, Crescentini, • di 
Petrucd, responsabile della com­
missione provinciale enti locali del 
PCI. Essi hanno sostenuto la ne­
cessità di mantenere viva la mobi­
litazione perché la legge sìa rispet­
tata nei contenuti e nelle scaden­
ze da parte del governo e delle Re­
gioni. 

Sull'importanza dell'assegna­
zione dei fondi agli enti locali e 
alla Regione per svolgere le nuo­
ve funzioni ha parlato il consiglie­
re regionale Righetti. Funzioni che 
per essere pienamente realizzate 
richiedono — come ha sostenuto 
il sindaco di Colbordolo. Ucchiellì 
— un maggior impegno unitario 
nelle giunte e nei consìgli comu­
nali. E' intervenuto anche il com­
pagno Delle Noci del direttivo pro­
vinciale della CGIL. 

Il lavoro • gli impegni che at­
tendono i comuni con l'inizio del 
nuovo anno sono notevoli — ha 
affermato il compagno Stefanini 
nelle sue conclusioni — e la con­
dizione indispensabile per raffor-
zare ed adeguare le assemblee elet­
tive ai nuovi compiti è rappresen­
tata dalla ricerca delle intese più 
ampi* fra le forte politiche demo­
cratiche, partendo dalla base in­
dispensabile di una sempre più 
stretta • solida unità delle forze di 
sinistra. 

r. p. 

SAN ' BENEDETTO DEL 
TRONTO — Due sono le no­
vità sul fronte delle indagini 
inerenti al ritrovamento di 
martedi e mercoledì scorsi 
dei resti carbonizzati e orren­
damente mutilati di un cada­
vere sulla spiaggia di Porto 
S. Elpidio a Mare, nelle vi­
cinanze dello chalet della Le­
ga navale italiana: ieri mat­
tina sono state ritrovate, den­
tro ad un pozzo da cui si 
attinge acqua per annaffiare 
un campo da tennis vicino 
allo chalet, le braccia della 
sventurata vittima, era l'uni­
ca parte del corpo ancora 
mancante per poter identifi­
care con più sicurezza la vit­
tima; ma, ed è quello che 
più interessava gli inquiren­
ti, forse il cadavere ed il suo 
assassino hanno un nome: si 
tratterebbe di due marocchi­
ni, venditori ambulanti, da 
due anni in Italia: il primo 
sarebbe Kada Driss, di anni 
28, nativo di Sidi Slimane. 
nel Marocco; il suo presunto 
assassino invece è Benlahma-
di Mohammed, di anni 29, 
nato a Sidi Benabaud, sem­
pre in Marocco. 

Anche se il sostituto procu­
ratore della Repubblica di 
Fermo dottor Baschieri, invi­
ta alla prudenza, dichiarando 
che finora si hanno solo trac­
ce, anche se molto indicative. 
sulla identità dei due, i ca­
rabinieri sono quasi sicuri, 
per una serie di elementi rac­
colti, di essere giunti a capo 
della vicenda. E* ancora da 
verificare ad esempio, se l'as­

sassino abbia agito da solo 
o con l'aiuto di complici, se 
ancora la dinamica dell'ef­
ferato delitto si sia svolta 
in una sola notte, oppure in 
due notti, cioè dapprima Ka­
da Driss sarebbe stato ucci­
so con un violentissimo colpo 
alla nuca e poi bruciato; la 
notte successiva, invece, sa­
rebbe stato sezionato, con i 
vari pezzi del corpo nascosti 
poi nei dintorni. Questo per­
chè è molto difficile che una 
persona sola, se di una per­
sona sola si tratta, possa a-
ver fatto tutto quel lavoro. 
• Comunque di certo finora, 
per quanto riguarda l'autore 
o gli autori del delitto, per­
petrato a quanto si sa per 
motivi di affari, c'è il fermo 
di polizia giudiziario di Ben-
lahmadi Mohammed. Vi sono 
ancora da verificare molti 
particolari per essere certi 
dell'identità della vittima. 

A questo scopo il sostituto 
procuratore ha insediato un 
collegio di periti, formato da 
Mario Graev, direttore del­
l'istituto di medicina legale 
dell'università di Macerata, 
dal dottor Froldi, esperto in 
esami tossicologici e dal dot­
tor Nastasi. medico legale. 
Essi dovranno, attraverso u-
na serie di misurazioni e di 
esami, stabilire l'esatta iden­
tità della vittima. 

Anche se, come dicevamo 
sopra, i carabinieri, coman­
dati dal colonnello Acquafre-
sca e dal maresciallo Tam­
burelli, sono certi dell'identi­
tà della vittima e dell'assas­

sino, è da verificare per e 
sempio come non corrispon 
dano dei dati riportati sul 
passaporto di Kada Driss, per 
il quale viene indicata una 
altezza di m. 1.65, ed ocelli 
marroni, mentre invece • il 
corpo ritrovato è alto m. 1.70 
ed ha gli occhi azzurri. In 
questo senso è da considera­
re l'ipotesi dei carabinieri di 
S. Benedetto del Tronto se 
condo i quali potrebbe trat­
tarsi di Sili Kamara, un gio­
vane negro imbarcato clande­
stinamente sulla nave ocea 
nica S. Simone, diretto a Mar­
siglia. ma scomparso 

E' stato interrogato il prò 
prietario di una pensione do 
ve d'estate e per gran parte 
dell'anno fa base la colonia 
dei marocchini. Si pensa ad 
un terzo marocchino che sal­
tuariamente è stato visto in­
sieme ai due. 
I due, la vittima ed il pre­
sunto assassino, giravano per 
il paese conducendo una vita 
non certamente benestante. 
Basta dire che dormivano 
dentro un'auto, una « Merce­
des » che fungeva da casa 
e da deposito della mercan­
zia da vendere (radioline, o 
rologi. cianfrusaglie varie». 

Per riepilogare, gli inqui­
renti devono verificare se 
realmente il corpo ritrovato 
è quello di Kada Driss, se 
si tratta di uno o più assas­
sini. Solo con la identificazio­
ne inoppugnabile del cadave­
re. l'indagine sugli autori del 
delitto potrà avere il suo cor­
so normale. 

' 

u W)TOFlNISH 1 SPORT 

Samb: un goal estroso e tonti sbadigli 
L'Ascoli non finisce più fuori casa il Bari. I titoli re e della sicurezza dello 

di stupire. Continua imper- dei giornal parlano senza squadrone marchigiano, 
territo come un rullo com- mezzi termini di « rera che in questo scorcio di 
pressore, a macinare i sue- passeggiata ». « trionfo », campionato ha dominato 

cessi, raccogliendo punti su « vendemmiata ». « vitto- il torneo. 
punti, verso una serie A ria in scioltezza ». Il pub- E l'altra forza marchi-
che è sempre più una cer- blico pugliese, anche se la giana di serie B come va? 
tezza. La formazione mar- sua squadra aveva beccato La Samb.. dopo il passo 
chìgiana è a questo pun- ben tre gol, al termine del- falso di domenica scorsa 
to. assieme al Mtlan (e l'incontro — come riferi- contro il Brescia, si è su-
senza Rivera!) ad esse- scono le cronache — ha bilo ripresa imbonendosi 
re ancora imbattuta nei saiutato gli atleti marchi- per uno a zero contro un' 
campionati di serie A e giani con un lungo e sin- opaca ternana. La partita 
B, una constatazione, che cero applauso. Un piccolo è vissuta tutta attorno ad 
dice qualcosa. Nei giorni segno di amicizia, ma an- una trovata del solito Chi-
scorsi circolava tra gli che il riconoscimento del menti. Un gol inventato. 
sportivi una battuta: « il valore e del gioco che gli creato dall'estroso gioca-
Milan non deve andare a uomini di Mimmo Renna tore. Per il resto sbadigli, 
giocare a Pescara, ma fer- riescono a mettere in mo- noia e tanto freddo, 
marsi prima di scendere stra Oltre alla rete gli unici 
in campo al Del Duca. Al Negli spogliatoi il Trai- motivi di interesse sono 
Pescara, invece, il compi- ner barese, l'indtmentica- - stati le gaffe dell'arbitro 
to di giocare con il Bari ». bile ex giocatore della Ro ima proprio tutti a San 
Al di la della battuta, sa- . ma Gmcommo Lost, ha Benedetto li mandano?), 
rebbe stato senza dubbio ammesso, quasi con una una espulsione e la prova 
un incontro tutto da vede- punta, di rassegnazione: d'orgoglio di ben tre ex 
re. Due squadre, il Mtlan « contro un Ascoli cosi, ternani oggi rossoblu: Fa-
e l'Ascoli, tn piena forma. non c'eia proprio niente là. Traini. Marchei. 
lanciatissime e con l'entu- . da fare; speriamo di pò- • Un pò pochino anche se 
siasmo alle stelle. terci rifare in futuro. Non zitta zitta la Samb è sali-

Ma lasciamo le tentazio- sempre capita di racco- ta al quarto posto in clas-
ni fantacalcistiche e tor- gliere una dichiarazione si fica. 
niamo alla realtà domeni- cosi esplicita. Merito sen- < m i t t l 
cale. L'Ascoli ha travolto za dubbio dello strapote- B m n w 
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